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SAN MARTINO E SOLFERINO 

anfiteatro morenico del lago di Garda 

 
ESCURSIONE T MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2019 

“Non siamo insensibili al grido di dolore che da tante parti d’Italia si leva verso di noi”. Questa frase, che 
Vittorio Emanuele II pronunciò il 10 gennaio 1859 davanti al parlamento subalpino, fu lo squillo di guerra che 
trovò la sua risposta e il suo compimento sui campi di San Martino e di Solferino il 24 giugno dello stesso 
anno. Le forze in campo: 95.000 Francesi, 140.000 Austriaci, 40.000 Piemontesi, 1.000 cannoni e 19.000 
cavalli. San Martino e Solferino hanno questa caratteristica: tutto sembra riportarci a quel giorno o, almeno, 
a quegli anni. La quiete composta dei sacrari, le iscrizioni in una desueta lingua ottocentesca, la semplicità 
dei Musei (quello di San Martino sorge in mezzo ai campi), il panorama rurale, la fede quasi ingenua nel 
futuro della Nazione che affiora negli affreschi e nei documenti fanno di questa visita un’esperienza che va al 
di là della solita escursione e che ci fa avvicinare alle radici della storia patria. 

Ore 7.30  Partenza da Trento – Piazzale Zuffo (Zona Navette). Viaggio in pullman per Rovereto, 
Desenzano, Castiglione delle Stiviere 
 

Ore 9.30 Dal parcheggio del ristorante “Corte delle Rose” di Castiglione delle Stiviere si attraversa 

una strada per imboccare una stradina asfaltata che, passando per il borgo Santa Maria porta alla “Collina 
di Lorenzo” dove l’alpinista Fausto Destefani ha creato una sorta di museo himalayano all’aperto. Si 

prosegue su sentiero collinare nel bosco e dopo circa un chilometro si giunge in località Ospedale di Valle 

Scura. Per strada asfaltata si raggiunge l’abitato di Grole che si attraversa per prendere Via Piridello, una 
stradina di campagna che passa vicino ad un agriturismo e prosegue fino a sbucare su Via Napoleone III 

che si segue fino ad un bivio sulla destra. Si prende la Strada Vicinale Valdinave (più avanti diventa 
Strada Vicinale del Castello), che in salita porta al colle su cui si trova la millenaria Rocca di Solferino 

soprannominata ”la spia d’Italia” da cui si ha un ampia visione della campagna teatro della battaglia. Scesi 
dal colle si arriva nell’abitato di Solferino dove si possono visitare la Chiesa di San Pietro con l’Ossario 

dove sono custodite le spoglie di oltre 7000 caduti e il Museo con una serie di cimeli (ore 3.00) 

Ore 13.00  Pranzo al sacco nel parco del Museo o presso un ristorante del posto (obbligatoria la 
prenotazione all’atto dell’iscrizione). 

Ore 14.30  Partenza in pullman per San Martino della Battaglia con visita al complesso monumentale 
del Museo, (costo biglietto € 5.00) composto da tre ampie sale, la Torre con la terrazza che si raggiunge 

mediante una scala di 400 gradini da cui si vedono la sponda sud del Lago di Garda, le Prealpi e il Monte 

Baldo. Nella Cappella Ossario sono custoditi i resti di migliaia di combattenti dell’Armata Sarda e 
dell’Esercito Austriaco 
 
Ore 17.00 Partenza del pullman per il rientro a Trento 

ATTREZZATURA: scarpe leggere da trekking, abbigliamento adatto alla stagione. 

Gli orari degli spostamenti saranno confermati di volta in volta dall'accompagnatore 

ACCOMPAGNATORE: Paolo Frassoni e Alfonso Nocera con un accompagnatore CAI di Castiglione 

delle Stiviere 

ISCRIZIONI :  Accompagnate dalla quota si ricevono presso la sede da lunedì 4 novembre per i soci 

della Sezione, da martedì 5 noembre le iscrizioni sono aperte a tutti i soci delle altre 

Sezioni SAT e CAI. 

Per eventuali necessità nel corso della gita chiamare il cellullare della SAT di Trento 

3661882171 

 


